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PREMESSA
Il nuovo Modello AVA3, prevede un rafforzamento del
processo di miglioramento continuo articolato nelle fasi del
Ciclo PDCA (acronimo di Plan, Do, Check, Act, o Ciclo di
Deming), aventi, rispettivamente, il seguente significato: Plan -
stabilire gli obiettivi ed i processi necessari per fornire risultati
in conformità ai requisiti dell’utente e alle politiche
dell'organizzazione; Do - attuare i processi; Check - monitorare
e misurare i processi ed il servizio a fronte delle politiche, degli
obiettivi e dei requisiti relativi al prodotto e riportarne i
risultati e Act - intraprendere azioni per migliorare in continuo
le prestazioni dei processi.
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REQUISITI DI SEDE
A.3 Sistema di 

monitoraggio 

delle politiche, 

delle strategie, 

dei processi e 

dei risultati

A.3.

1

L’Ateneo predispone e implementa un efficace

sistema di monitoraggio delle politiche, delle

strategie, dei processi e dei risultati conseguiti,

utilizzando strumenti e indicatori che comprendono

almeno quelli predisposti dal Ministero e dall’ANVUR.

L’architettura del sistema di monitoraggio è liberamente

definita dall’Ateneo con il supporto del Presidio della Qualità

e Nucleo di Valutazione.

I processi di monitoraggio e di assicurazione della qualità

interna sono sviluppati da Nucleo di Valutazione, Presidio

della Qualità, Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti, etc.

I processi di monitoraggio e valutazione esterna fanno

riferimento a: Accreditamento Iniziale e Periodico, verifica dei

requisiti di docenza, VQR, Dipartimenti di Eccellenza,

Reclutamento, Ranking nazionali e internazionali,

Performance (laddove applicabile), Scheda di Monitoraggio

Annuale, Opinioni Studenti, etc.

Gli indicatori che MUR e ANVUR mettono a disposizione degli

Atenei sono, ad esempio, quelli relativi a FFO,

Programmazione Triennale, VQR, Scheda di Monitoraggio

Annuale, etc.

Laddove i dati e le informazioni relativi ai risultati non

provengano da banche dati certificate (MUR, ANVUR, ISTAT,

etc.), l’Ateneo è responsabile della validazione/certificazione

dei dati.
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REQUISITI DI SEDE
B.5.1 Gestione delle 

informazioni e 

della conoscenza

B.5.1.1 L’Ateneo dispone di uno o più sistemi informativi integrati per

l’acquisizione, la validazione, l’elaborazione, l’archiviazione, l’utilizzo e la

condivisione di dati, informazioni e conoscenze di origine interna ed

esterna, assicurandone la correttezza, l’affidabilità, la sicurezza, la

protezione e la rilevanza ai fini della pianificazione strategica, della gestione

operativa, dell’Assicurazione della Qualità e del raggiungimento degli

obiettivi.

In Ateneo possono essere presenti uno o più sistemi informativi in funzione delle

esigenze da soddisfare. Risulta di fondamentale importanza che laddove siano presenti

più sistemi informativi questi risultino interoperabili.

L’Ateneo deve evidenziare l’organizzazione e le attività messe in atto per assicurare la

correttezza, l’affidabilità, la sicurezza e la protezione dei dati e delle informazioni.

Il Presidio della Qualità e il Nucleo di Valutazione supportano l’Ateneo nella

predisposizione del sistema di condivisione di dati, informazioni e conoscenze.

Il Nucleo di Valutazione ha l’accesso diretto a tutti i dati e informazioni necessari allo

svolgimento dei suoi compiti istituzionali di Organismo Indipendente di Valutazione.

L’Ateneo assicura, tramite il ricorso a media diversi, la diffusione di informazioni di

interesse comune o rilevanti per lo svolgimento di compiti istituzionali alla comunità

accademica, agli studenti e ai portatori di interesse più significativi (mediante intranet,

circolari, mailing list, comunicazioni destinate a categorie specifiche di personale, etc.).

L'Ateneo assicura, in particolare, la circolazione dei dati e delle informazioni tra le

strutture centrali e periferiche responsabili dell'AQ e ne favorisce la collaborazione

(Presidio di Qualità, Nucleo di Valutazione, Commissioni Paritetiche Studenti-Docenti,

Commissioni didattiche, Commissioni per la ricerca e la terza missione/impatto sociale,

Facoltà/Scuole/Strutture di Coordinamento, Dipartimenti, Corsi di Studio, Dottorati di

Ricerca).

L’Ateneo nella gestione di informazione e conoscenze assicura il rispetto della

trasparenza, promuove l’etica e tutela la privacy.

L'Ateneo si è dotato di strumenti di monitoraggio della quantità di ore di docenza

erogata dai diversi Dipartimenti, in relazione alla quantità di ore di docenza teorica

erogabile e per la rilevazione delle sofferenze didattiche.

La quantità di docenza erogabile si quantifica convenzionalmente in 120 ore annue per

ogni Professore a tempo pieno (80 per i Professori a tempo definito), 60 per i Ricercatori

a tempo determinato di tipo A); per i Ricercatori a tempo determinato di tipo B e per i

Ricercatori a tempo indeterminato va preso a riferimento il regolamento di Ateneo.

Tale disposizione si applica anche alle Università non Statali ma non alle Università

telematiche.

L'Ateneo dispone di strumenti per rilevare e gestire il rapporto studenti/docenti (e anche

studenti/tutor nel caso degli Atenei telematici) dei propri CdS e interviene per sanare le

eventuali deviazioni rispetto alla numerosità di riferimento della classe di laurea.
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REQUISITI DI SEDE

C.1 Autovalutazione, 
valutazione e 
riesame dei CdS, 
dei Dottorati di 
Ricerca e dei 
Dipartimenti con il 
supporto del 
Presidio della 
Qualità  

C.1.1 L’Ateneo assicura il riesame periodico delle attività dei CdS, 
dei Dottorati di Ricerca e dei Dipartimenti attraverso 
strumenti di analisi e valutazione predisposti dal Presidio della 
Qualità. 

Ad esempio, attraverso l’analisi delle opinioni e degli sbocchi occupazionali, 
della Scheda di Monitoraggio Annuale, del Rapporto di Riesame ciclico, 
dell’attività delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti per i CdS, la SUA-
RD/TM e/o di altri strumenti di pianificazione strategica per i Dipartimenti. 

C.1.2 L'Ateneo assicura il coinvolgimento del personale docente e 
tecnico-amministrativo e degli studenti/dottorandi nei 
processi di autovalutazione e valutazione, assicurando loro 
l’accesso ai dati e alle informazioni utili con il necessario livello 
di dettaglio. 

Ad esempio, assicurando la messa a disposizione dei risultati 
dell’elaborazione della rilevazione delle opinioni degli studenti e della 
distribuzione delle votazioni conseguite nelle verifiche di apprendimento in 
maniera disaggregata per singolo insegnamento, etc. 

C.1.3 Il Presidio della Qualità predispone linee guida e 
documentazione a supporto dei processi di autovalutazione, 
valutazione e riesame dei CdS, dei Dottorati di Ricerca, dei 
Dipartimenti e delle CPDS, assicurando un adeguato supporto 
metodologico e operativo. 

 

C.1.4 Il Presidio della Qualità diffonde e promuove la cultura della 
qualità e svolge attività di formazione a supporto dei CdS, dei 
Dottorati di Ricerca, dei Dipartimenti, delle CPDS e delle 
Facoltà/Scuole e di eventuali altre strutture che operano 
nell’ambito dell’Assicurazione della Qualità. 

Il Presidio di Qualità può svolgere tale attività direttamente o svolgere una 
funzione propositiva e/o di organizzazione in relazione alla composizione e 
alle competenze possedute. La pianificazione gestione dell’attività di 
formazione sulle tematiche di Assicurazione della Qualità è, di norma, di 
competenza del Presidio della Qualità e/o di altra struttura dell’Ateneo 
coerentemente con il modello organizzativo adottato. 

 



10

REQUISITI DI SEDE

C.2 Monitoraggio del 
Sistema di 
Assicurazione della 
Qualità dell’Ateneo 

C.2.1 Le strutture responsabili dell'Assicurazione della Qualità 
monitorano sistematicamente l’efficacia del Sistema di AQ, 
rilevano gli eventuali problemi di loro competenza, 
propongono azioni di miglioramento plausibili e realizzabili e 
ne verificano adeguatamente l'efficacia. 

Le strutture responsabili dell'AQ sono il Presidio di Qualità, il Nucleo di 
Valutazione, le Commissioni Paritetiche Studenti-Docenti, le Commissioni 
didattiche, le Commissioni per la ricerca e la terza missione/impatto sociale, 
le Facoltà/Scuole/Strutture di Coordinamento, i Dipartimenti, i Corsi di Studio, 
i Dottorati di Ricerca, le Scuole di Specializzazione. 
Le attività di monitoraggio dell’efficacia del Sistema di AQ vengono svolte dai 
CdS, dai dottorati, dalle CPDS, dai Dipartimenti con la supervisione del 
Presidio della Qualità per le tematiche di relativa competenza. 

C.2.2 I risultati delle attività di monitoraggio dell’efficacia del 
Sistema di AQ vengono sistematicamente trasmessi dal 
Presidio della Qualità al Nucleo di Valutazione per le attività di 
competenza e al Sistema di Governo dell’Ateneo per il riesame 
del Sistema di Governo e del Sistema di Assicurazione della 
Qualità. 

I dati e le informazioni per il monitoraggio sono quelli contenuti nelle 
Relazioni Annuali del Nucleo di Valutazione e del Presidio della Qualità, nei 
Rapporti di Riesame dei CdS, nelle relazioni delle CPDS, nelle Schede di 
Monitoraggio Annuale, nelle SUA-CDS e nelle SUA-RD/TM, o in altre fonti. 
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REQUISITI DI SEDE

C.3 Valutazione del 
Sistema e dei 
Processi di 
Assicurazione della 
Qualità della 
didattica, della 
ricerca e della terza 
missione/impatto 
sociale da parte del 
Nucleo di 
Valutazione 

C.3.1 Il Nucleo di Valutazione conduce un’analisi approfondita della 
pianificazione strategica e operativa dell’Ateneo, valuta il 
sistema adottato dall’Ateneo per la misurazione delle 
prestazioni dei processi e delle attività e i suoi risultati, con 
riferimento alle missioni e alle attività istituzionali e gestionali. 

 

C.3.2 Il Nucleo di Valutazione valuta, anche mediante audizioni, lo 
stato complessivo del Sistema di AQ e le modalità con cui 
l’Ateneo e gli organismi preposti all’Assicurazione della 
Qualità, tengono sotto controllo l'andamento dei CdS, dei 
Dottorati di Ricerca e dei Dipartimenti. 

Il Nucleo di Valutazione valuta lo stato complessivo del Sistema di AQ 
attraverso:  
- audizioni a campione o a rotazione dei CdS, dei Dottorati e dei 

Dipartimenti; 
- l’esame dei documenti prodotti nell’ambito dell’assicurazione della 

qualità (Relazioni del PQA e delle CPDS, Schede di Monitoraggio Annuale, 
Riesami Ciclici, SUA-CDS e SUA-RD/TM ed eventuali altri documenti di 
pianificazione prodotti dai Dipartimenti e da Facoltà/scuole/Strutture di 
Coordinamento, esiti della rilevazione delle opinioni degli studenti, 
andamento dei risultati degli esami di profitto e di laurea dei CdS). 

Il Nucleo di Valutazione monitora l’andamento dei Corsi al fine di individuare 
in particolare i CdS critici e relazionare in merito nella sua Relazione Annuale 
così come previsto dalle linee guida ANVUR. 
Per l’individuazione dei CdS critici si vedano le indicazioni riportate nelle Linee 
Guida dell’ANVUR per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione (LG 
NdV). 
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REQUISITI DI SEDE

D.2 Progettazione e 

aggiornamento 

di CdS e 

Dottorati di 

Ricerca 

incentrati sullo 

studente

D.2.1 L'Ateneo fa sì che nella progettazione e

nell’aggiornamento dell’offerta formativa i CdS e i

Dottorati di Ricerca tengano conto delle esigenze

espresse dalla società e dal contesto di riferimento,

individuate attraverso consultazioni con una adeguata

gamma di parti interessate e/o facendo ricorso a studi

di settore e alle valutazioni ricevute (MUR, CUN,

ANVUR, NdV, CPDS, etc.). In presenza di Corsi di Studio

a distanza, l’Ateneo motiva, dal punto di vista

dell’efficacia formativa e delle esigenze organizzative,

l’adozione del relativo modello di erogazione misto,

prevalentemente o integralmente a distanza.

[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa

anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da

considerare dei punti di attenzione D.CDS.1.1 e D.PHD.1

dei CdS e dei Corsi di Dottorato di Ricerca oggetto di

visita].

Per la progettazione dei Corsi di Studio si vedano le Linee Guida

dell’ANVUR per la progettazione in qualità dei Corsi di Studio di

nuova istituzione (A.I. CdS).

A seconda del modello organizzativo adottato dall’Ateneo la

progettazione di CdS e Dottorati potrebbe essere in carico a strutture

organizzative diverse. In questo ambito si intende valutare se,

indipendentemente da chi ha la responsabilità della progettazione

del singolo CdS o Dottorato, l’Ateneo promuove approcci di

progettazione coerenti ai temi intercettati dal punto di attenzione.

Il contesto di riferimento è quello scientifico, tecnologico, sociale ed

economico.

È opportuno che l’Ateneo definisca proprie linee guida per

l’individuazione e la consultazione delle parti interessate con

riferimento al suo contesto di riferimento.

https://www.anvur.it/attivita/ava/accreditamento-iniziale/linee-guida-per-laccreditamento-iniziale/
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REQUISITI DI SEDE

D.2.3 L'Ateneo si accerta che, in fase di progettazione

iniziale e aggiornamento dei CdS e dei Dottorati di

Ricerca, venga valorizzato il legame fra le

competenze scientifiche disponibili e gli obiettivi

formativi.

[La valutazione di questo aspetto da considerare si

basa anche sulla valutazione dei corrispondenti

aspetti da considerare dei punti di attenzione

D.CDS.1.3 e D.CDS.3.1 dei CdS oggetto di visita].

In sede di progettazione dei CdS di nuova istituzione vanno

tenuti in considerazione i pareri del NdV, delle CPDS e delle parti

interessate esterne prendendo in considerazione i documenti di

progettazione dei CdS e dei Dottorati di Ricerca, i Rapporti di

Riesame Ciclico, i verbali dei NdV e delle CPDS contenenti i

relativi pareri, gli esiti della consultazione delle parti interessate.
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I REQUISITI DEI CDS
D.CDS.4.1 Contributo dei 

docenti, degli 
studenti e 
delle parti 
interessate al 
riesame e 
miglioramento 
del CdS 

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera 
sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le 
parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

Con riferimento alle parti interessate si veda quanto già 
riportato all’aspetto da considerare D.CDS.1.1.2 
Gli interlocutori esterni possono essere individuati in 
stakeholder, Ministero, ANVUR, Regione, altri Atenei, 
etc. con i quali il CdS si relaziona per i suoi compiti 
istituzionali. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo 
possono rendere note agevolmente le proprie 
osservazioni e proposte di miglioramento. 

È da considerarsi una buona prassi la presenza di sistemi 
informatici per la raccolta e la gestione di osservazioni e 
proposte di miglioramento da parte di docenti, 
ricercatori, personale tecnico-amministrativo e 
studenti/dottorandi. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera 
sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di 
studenti, laureandi e laureati e accorda credito e 
visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e 
di altri organi di AQ. 

Per i CdS di area sanitaria è opportuna la raccolta 
sistematica delle opinioni degli studenti relativamente 
alle attività di tirocinio in ambiente clinico, seguita da una 
idonea analisi. 

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali 
reclami degli studenti e assicura che queste siano loro 
facilmente accessibili. 

È da considerarsi una buona prassi la presenza di sistemi 
informatici per la raccolta e la gestione dei reclami da 
parte degli studenti. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le 
loro cause e definisce azioni di miglioramento ove 
necessario.  
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I REQUISITI DEI CDS
D.CDS.4.2 Revisione 

della 
progettazione 
e delle 
metodologie 
didattiche del 
CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla 
revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei 
metodi di insegnamento e di verifica degli 
apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli 
insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della 
distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

Il CdS deve tenere traccia e dare evidenza formale delle analisi 
sviluppate e delle decisioni assunte nell’ambito delle attività 
collegiali.  

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia 
costantemente aggiornata tenendo in considerazione 
i progressi della scienza e dell’innovazione didattica, 
anche in relazione ai cicli di studio successivi 
compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole 
di Specializzazione. 

I cicli di studio successivi al CdS in esame e appartenenti al medesimo 
Ateneo costituiscono a tutti gli effetti, parti interessate in quanto 
accolgono come studenti in ingresso gli studenti in uscita del CdS in 
esame. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi 
di studio, anche in relazione a quelli della medesima 
classe su base nazionale, macroregionale o regionale.  

Analisi della Scheda di Monitoraggio Annuale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle 
verifiche di apprendimento e della prova finale per 
migliorare la gestione delle carriere degli studenti. 

Il CdS monitora l’andamento degli esiti delle verifiche 
dell’apprendimento per ciascun insegnamento e per la prova finale 
per individuare eccessive disomogeneità negli esiti delle valutazioni.  
È da considerarsi buona prassi affiancare alla rilevazione delle 
opinioni degli studenti la valutazione degli apprendimenti attraverso 
rilevazioni specifiche come il TECO per i CdS afferenti alle classi di 
laurea per le quali sono già disponibili metodologie di rilevazione 
validate. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti 
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei 
laureati del CdS, anche in relazione a quelli della 
medesima classe su base nazionale, macroregionale o 
regionale. 

L’attività di monitoraggio degli esiti occupazionali (a breve, medio e 
lungo termine) dei laureati del CdS può essere svolta direttamente 
dal CdS o attraverso dati ed informazioni di enti ed istituzioni che 
monitorano gli sbocchi occupazionali quali, ad esempio, Almalaurea, 
Ordini Professionali, Associazioni Professionali non riconosciute, ecc.  

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla 
base delle analisi sviluppate e delle proposte 
provenienti dai diversi attori del sistema AQ, ne 
monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

Nucleo di Valutazione, Presidio della Qualità, CPDS, Gruppo di 
Riesame, docenti, personale tecnico-amministrativo, studenti, parti 
interessate, etc. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

 



CPD-S – GLI ASPETTI DA PRESIDIARE

17

• LA COMPOSIZIONE (PARITETICA) DELLA CPD-S

• LA MAPPATURA DEL PROCESSO DI NOMINA DELLA
CPD-S

• LA MAPPATURA DEI PROCESSI DI FUNZIONAMENTO
DELLA CPD-S

• LA CREAZIONE DI UNA REPOSITORY DOCUMENTALE
(UNIVOCA) DELLA CPD-S

• LA FORMAZIONE DEGLI STUDENTI E DEI DOCENTI


